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Le analisi di Lega ambiente e Quattroruote 
Diminuite ma ancora troppo elevate 
nei carburanti distribuiti nelle grandi città 
le percentuali di idrocarburi aromatici 

Frode a Napoli: in vendita in un impianto 
una «benzina» composta in gran parte, 
di velenosissimo toluene di scarto 
Allarme a Milano, benzene oltre ogni limite 

Super o verde, sempre un po' sporca 
Ma nelle pompe di Cortina c'è il gasolio «Doc» per i Vip 
Benzine meno inquinanti, ma spesso ancora fuori dei 
limiti concordati tra Ruffolo e petrolieri. Lo dicono le 
analisi condotte dalla Lega ambiente e da Quattroruo
te. A Milano il benzene nell'aria è 63 volte superiore al
la soglia di rischio, a Napoli c'è chi froda fisco e consu
matori con una velenosissima benzina al toluene. A 
Cortina, invece, i Vip hanno a disposizione gasolio 
«Doc» pulito e di qualità eccezionale. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• 1 ROMA. Bene il benzene. 
cosi cosi gli altri idrocarburi 
aromatici. Le nuove analisi a 
campione - effettuate durante 
il mese di febbraio dalla l.ega 
ambiente . in collaborazione 
con il mensile specializzato 
Quattroruote - sulla benzina 
Super e senza piombo in ven
dita in alcune delle undici 
grandi città coinvolte nell'ordi
nanza Ruffolo-Conte sulla limi
tazione dell'inquinamento di
cono che la situazione è deci
samente migliorata, soprattut
to per quel che riguarda il ben
zene: il 71% dei 77 campioni 
prelevati a Torino, Milano, Bo
logna, Roma, Napoli e Bari e a 
Parma - citta che non rientra 
nell'ordinanza •• antinquina
mento - 6 al di sotto della so
glia stabilita da Ruffolo del 
2.5% (assai più bassa dell'as

surdo 5'i'. stabilito dalla Cee, 
ma ancora ben lontana dal li
mite dell'I'*, deciso negli Usa e 
proposto per l'Europa dalla 
Germania), mentre gli «sfora-
menti» non superano il 3.50% 
in un impianto di Roma e -
luori delle grandi aree urbane 
- i l 3.98% in uno di Parma. • 

Meno bene la situazione de
gli altri «aromatici», sostanze 
dagli effetti mutageni e terato-

• geni. Pur non raggiungendo, 
salvo eccezioni, valori elevatis
simi, nella maggior parte dei 
campioni di benzina "vcrde> 
sono comunque presenti in 
percentuali (fra il 35 e il 42%) 
decisamente superiori a quel 
33% che i petrolieri avevano ' 
promesso di non superare nel-. 
le più grandi citta italiane per 
tutta la durata dell'ordinanza, 
cioè fino ad aprile. Valori so- ' 
stanzialmente uguali a quelli 

riscontrati nella "Super», per la 
quale peraltro le aziende pro
duttrici non avevano assunto -
malgrado le richieste di Ruffo-
Io-alcun impegno. 

Risultati che tutto sommato 
non sorprendono, visto che "ri
durre il benzene 0 relativa- ' 
mente facile - commenta l'In
gegner Enrico De Vita, di Quat
troruote - , mentre per abbas
sare significativamente il con
tenuto di aromatici, sia nella 
"Super" sia nella benzina sen
za piombo, i cui processi pro
duttivi sono sostanzialmente 
identici, occorre modificare le 
strutture di produzione, le raffi
nerie». E per questo - sottoli
nea il presidente della Lega 
ambiente, Ermete Realacci -
occorre che «l'ordinanza Ruf-
folo-Conte venga resa perma
nente ed estesa all'intero terri
torio nazionale», e che con
temporaneamente «si diano al
l'industria petrolifera tempi 
adeguati ma certi per un'ulte
riore sensibile nduzionc del 
contenuto di benzene e di aro
matici». 

Anche perche proprio la 
produzione di carburanti più 
«puliti» 6 una strada obbligata 
per combattere effettivamente 
l'inquinamento: «Non si può 
montare il retrofit su 28 milioni 
di auto - sottolinea De Vita - , 
mentre si può intervenire su M 

raffinerie». Tenendo presente 
che le centraline di monitorag
gio in funzione nelle nostre cit
ta non rilevano quanto benze
ne - che favorisce lo sviluppo 
di tumori del sangue e della ' 
pelle - siamo costretti a respi
rare. Quello che e certo e che 
nell'unica citta dove e stato mi
surato, Milano, siamo a 63 par
ti per milione, vale a dire ben 
63 volte il limite di una parte 
per milione individuato dal-
l'Oms come soglia di rischio. 

Oltre alle conferme, comun
que, l'indagine Lega ambien
te- Quattroruote ha riservato 
anche delle sorprese. A partire 
da una strana «Super» preleva
ta in un impianto Agip di Na
poli, che e risultata composta 
addirittura per l'85.17% da 
idrocarburi aromatici, una per
centuale mai vista. Successive 
analisi più approfondite han
no portato alla stupefacente 
scoperta che quella benzina -
teoricamente simile a quelle 
usate in Formula 1 -cont iene 
il 75.13% di toluene, un solven
te costoso (dalle 5.000 alle 
7.000 lire al litro) utilizzalo per 
la produzione di vernici e per 
alcune lavorazioni industriali. -

Non c'ò però da slare allegri. 
A parte il fatto che - dice De 
Vita - «e la benzina più veleno
sa nella quale ci siamo mai im
battuti», e probabile che si tratti 

anche di una colossale truffa ai 
danni sia dello Stato sia degli 
automobilisti. Il toluene versa
to nei serbatoi - sicuramente 
all'insaputa dell'Agip - sareb
be in realta uno scarto di lavo
razione del valore di 2-4 lire al 
litro, un rifiuto tossico e nocivo 
riciclato a spese dello Stato, 
degli automobilisti (il solvente, 
ricco di impurità, rovina i mo
tori) e soprattutto della salute 
di tutti. Una frode gravissima, 
ma non isolata: in altri due di
stributori napoletani .e stata 
trovata «Super» inquinata con 
percentuali più o meno sensi
bili (dal 4.50 al 7.07%) di gaso
lio. 

Un'altra sorpresa, infine, è 
venuta dall'analisi del gasolio 
distribuito a metà gennaio a 
Cortina d'Ampezzo: a differen
za di quello in vendita nel resto 
d'Italia, e risultato di qualità 
eccezionale, con un contenu
to di zolfo minimo, senza resi
dui carboniosi. Un vero gasolio 
da Vip, assai più pulito di quel
lo destinato ai comuni mortali 
nelle grandi città. Un gasolio 
che, secondo voci raccolte da 
Quattrotuote, dovrebbe essere 
prodotto quest'anno in treccn-
tomila tonnellate da distribuire 
a quanto pare non alle azien
de di trasporto pubblico, ma ai 
pochi consumatori privilegiati 
di alcune zone selezionate. 

Protesta a Torino 
Vigili al lavoro 
con maschera antismog 
M TORINO. Protesta dei vi
gili urbani torinesi. Le guar
die ieri si sono presentate in • 
servizio nelle strade del cen
tro storico con una vistosa 
mascherina antismog appli
cata sulla bocca. Una prete- ' 
sta contro i tanti mali dell'in
quinamento urbano parti
colarmente sentiti da chi, 
c o m e i vigili urbani, sono ' 
costretti per lavoro a trascor- ' 
re molte ore in mezzo ai tubi ' 
di scappamento del traffico • 
caotico della città. Cosa 
ch iedono i «civich»- torinesi? 
I vigili si bat tono soprattutto ' 
per l 'applicazione di un ac
cordo sindacale siglato nel ; 
dicembre scorso che preve- ; 
deva una serie di visite me
diche • periodiche • per gli 
operatori della polizia rrtu- ' 
nicipale subalpina. Lo sles

so accordo prevedeva inol-. 
tre la costituzione di un ; 
gruppo all'interno del corpo '. 

. dei vigili urbani da affianca
re agli operatori di medicina 
del lavoro per consentire di 
individuare le patologie che " 
più frequentemente colpi
scono i vigili torinesi. Misure > 
per consentire il riconosci
mento della causa di inden
nizzo e la salvaguardia della ' 
salute con specifici mezzi 
messi a disposizione dal
l 'amministrazione comuna
le. Intanto, sempre sul fron
te dell ' inquinamento, sem- • 
bra essere scongiurato il ri
schio delle targhe alterne e 
la riduzione del riscalda
mento delle abitazioni gra
zie all'umidità di questi gior
ni presente nella zona del 
capoluogo piemontese. . . ' 

L'ex compagna di Fausto Coppi 

La «dama bianca» esce 
dal coma dopo 7 mesi 
Giulia Occhini, la famosa «dama bianca» compagna 
di Fausto Coppi, è uscita dallo stato di coma profon
do nel quale era piombata sette mesi fa, dopo un 
terribile incidente stradale. La Occhini si trova nel 
reparto di rianimazione dell'ospedale di Novara. 
Dopo una serie di interventi chirurgici e le cure assi
due e lunghe alle quali era stata sottoposta per tutto 
questo tempo, finalmente il «miracolo». 

- " ' - • • NOSTRO SERVIZIO '" 

• i NOVARA. I medici hanno 
fatto il «miracolo» e la «dama 
bianca», la famosa compagna 
del campionissimo 'Fausto 
Coppi, ieri è uscita dal coma 
profondo nel quale era piom
bata dopo un terribile inciden
te stradale. Ha detto qualche 
parola ed ha risposto alle sol
lecitazioni dei medici che han
no sciolto la prognosi, giudi
candola poi guaribile in 120 
giomi.Ciulia Occhini non ha 
mai avuto vita facile da quan
do aveva conosciuto Fausto 
Coppi, allora campionissimo 
conosciuto e amato in tutto il 
mondo. Il loro incontro risale 
al 1953. Da quell'anno in poi. 
la donna , aveva ininterrotta
mente seguito Fausto in tutte lo 
trasferte nazionali e internazio
nali. Lo attendeva sotto il tra
guardo ed era la prima ad ab
bracciarlo porgendo un gran

de mazzo di fiori. Fu una gior-
. nalista francese a coniare il no

me di «dama bianca», perche, 
• durante la tappa di Saint Mo

ritz del Tour del '94, Giulia Oc-
chini venne immortalata per la 

• prima volta da un fotografo e 
indossava una giacca, per l'ap
punto, bianca. 

Erano tempi difficili e l'Italia 
cattolico-bigotta . - «riprovava» 
seriamente l'amore tra i due. 
Coppi era sposato con Bruna 
Ciampolmi e aveva una figlia. 
Il campione e la Occhini, ad 

• un certo momento, decisero di 
. lasciare i rispettivi coniugi e 

provare a vivere insieme. La 
cosa suscitò, appunto, grande 
scandalo. Non c'era divorzio e 
l'unica possibilità dj sciogli
mento del matrimonio era 
quella di affidarsi alla «Sacra 
rota». I bempensanti. ovvia

mente presero ad osteggiare 
sistematicamente la' coppia, 
nonostante la notorietà inter
nazionale del grande Fausto. 
La Occhini, ad un certo mo
mento, venne persino arresta
ta e resto quattro giorni in car
cere per adulterio. La donna, 
dopo la scarcerazione, si tra
sferì in Argentina per rientrare 
dopo molti anni. Dall'unione 
tra Fausto e Giulia Occhini 
nacque un bimbo, battezzato 
con il nome di Faustino. Nel 
frattempo, la malasorte pareva 
voler perseguitare ancora Fau
sto e la sua donna. Lui, nel cor
so di una difficile «arrampica
ta» in montagna, vide morire il 
fratello Serse volato fuori stra
da con la bicicletta. Poi toccò 
allo stesso Coppi, stroncato 
dalla malaria contratta duran
te un «safari» in Africa. Dopo la 
terribile fine del campionissi
mo, Giulia Occhini si era stabi
lita a Novi Ligure. Ora viveva 
con un altro uomo. Il 3 agosto 
scorso, in auto sulla Voltri-
Sempione, era stata investita 
da un'altra macchina. Le sue 
condizioni erano apparse su
bito gravissime e i medici l'ave
vano ormai data per spacciata. 
Al figlio Faustino, avevano det
to che la madre stava per mori
re e che, comunque, era ormai 
entrata in coma profondo. 
Ora, il «miracolo». 

Napoli, i bimbi nati da una relazione extraconiugale ' 

Dal certificato del comune scopre 
che il marito ha altri due figli 
Un invito a vaccinare il figlio, un certificato di fami
glia e Cira Di Micco, 27 anni, bracciante di Afragola, 
ha «scoperto» di avere un altro figlio di quattro mesi. 
È bastata una breve indagine per chiarire il «giallo». 
Il marito, che vive da qualche tempo con un'altra 
donna, ha avuto da lei due bambini. Il secondo era 
stato dichiarato come nato all'interno del matrimo
nio. L'uomo è stato denunciato, 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

• H NAPOLI. - Una cartolina 
inviata dal comune di Afra
gola che invitava a far vacci
nare il «bambino» ed un certi
ficato di famiglia hanno fatto 
scoprire ad una donna, Cira • 
Di Mico, 27 anni, di Afragola, 
che il marito aveva avuto altri 
due figli, uno dei quali era , 
stato dichiarato addirittura 
come suo figlio. Il marito, An
tonio Vitale, è stato denun
ciato per «presunta supposi
zione di stato», un reato che 
prevede una pena dai tre ai 
dieci anni di carcere. 

Cira Di Micco e sposata 
con Antonio Vitale di un an
no più giovane di lei. La cop
pia, sette anni fa, ha avuto un 
bambino che 6 stato chiama
to Mauro. Qualche anno do
po la nascita dei primogenito 

i dissapori fra Antonio e Ciro 
sono diventati tali c h e l'uo
mo 6 andato via di casa ed è 
andato ad abitare a S.Anti
mo, continuando, però, ad 
avere la residenza ad Afrago
la. . • - v • .-

Qualche giorno fa a Cira 
Di Micco è stata recapitata 
una lettera del comune di 
Afragola con la quale la si in
vitava, in maniera generica, a 
portare il bambino presso il 
comune per sottoporlo alle 
vaccinazioni obbligatorie. La 
donna e caduta dalle nuvole. 
Il figlio Mauro, a sette anni, 
aveva completato tutto il ci
clo delle vaccinazioni obbli
gatorie e quindi non riusciva 
a capire. Agli uffici del comu
ne dove la donna si 6 subito 
rivolta per chiarire quello che 

credeva- un equivoco buro-.. > 
cratic'o, sono rimasti perples- , 
si quanto la Di Micco e per --• 
cercare di capire il mistero , 
hanno chiesto all'ufficio ana- " 
grate un certificato di fami- f 
glia intestato ad Antonio Vi
tale. E subito si è chiarito il., 
mistero. Da quel foglio, nero .. 
su bianco, la donna ha sco- ' 
porto di essere . diventata *;-
mamma per la seconda volta « 
senza . neanche saperlo. Il 
«nuovo» figlio si chiama Giù- '-, 
seppe ed è nato il 23 ottobre 
dello scorso anno. Oggi ha ' 
poco più di quattro mesi. "•> . J 

Di fronte al certificato ana
grafico la donna non s'è arre- ' 
sa. Quel figlio non era suo ed / 
è voluta andare (ino in fondo . 
alla vicenda. Sapeva che il 
marito, pregiudicato per vio
lenza carnale, si era trasferito -
a S. Antimo dove vivera con •" 
un'altra donna ed ha chiesto '-. 
che venissero fatti accerta- . 
menti in quel comune, -»-• ••;• 

È bastato poco per stabili
re come stavano le cose: An
tonio Vitale aveva avuto con • • 
la . sua - nuova "compagna, 
Consiglia Di Donato, due fi- '' 
gli: Francesco nato due anni 
fa e Giuseppe, nato da appe- '• 
na quattro mesi. Incredibile 

. ma vero, il primo figlio era • 

stato dichiarato in maniera , 
regolare, mentre i l ' secondo ' 
era stato «appioppato» alla ; 
prima moglie. Scoperta la -
tresca, la donna ha denun
ciato il fatto al commissariato ' 
di Afragola. ..» - ... !-'- -: 

Dal commissariato è parti- { 
ta una denuncia a carico di * 
Antonio Vitale per falsifica
zione di attestazione relativa . 
alla nascita di un bambino, ? 
un reato che prevede una pe- ' 
na detentiva dai tre ai dieci ; 
anni. Ora si cerca di indivi- . 
duare chi abbia aiutato Tuo- ' 
mo a far registrare il piccolo : 
appena nato a nome della ' 
prima moglie. Gli investigato- ' 
ri ritengono possa aver avuto ; 
addirittura un complice n e l - ; 

l'ufficio anagrafe, ma non si ' 
esclude che a creare il tutto , 
sia stata solo poco attenzio- ' 
ne da parte dell'impiegato : 
comunale. - . , ' ?"•- . , .„ . -•-.-

La donna, venuta a capo 
della vicenda, ha affermato . 
diaver sospettato che il mari- • 
to potesse aver avuto qual
c h e - b a m b i n o con un'altra 
donna, ma di non aver im
maginato che potesse essere ', 
«affibbiato» a lei. L'uomo non 
ha cercato giustificazione. 
Ha semplicemente alzato le 
spal le . . • -,••:•• ;UV.F. . 

. . . Per il senatore la vicenda non è chiusa. «Troppi misteri, dovrà occuparsene anche il prossimo Parlamento» 
Reso noto il testo dell'esposto di Gualtieri contro i giudici romani. «Tutelo le prerogative della Commissione» 

Il de Granelli: «Il caso Moro è come Ustica » 
«Personale sottratto alle garanzie». Questa la moti
vazione che ha spinto Gualtieri a inviare un espo
sto contro i giudici lonta e Palma che, nell'indagi-. 
ne sull'operazione Delfino, avevano interrogato il 
segretario della commissione. La lettera, di cui 
ora è noto il testo, è stata inviata anche al Csm. Il 
De Granelli: «Moro è come il caso Ustica. Bisogna 
perseverare nella ricerca della verità». 

GIANNI CIPRIANI 

• _ • ROMA. «Tanto segnalo por, 
evitare che il personale in for
za alla Commissione venga 
sottratto alle garanzie delle ' 
quali gode l'organismo parla
mentare». Pacato nel tono ma 
molto duro nel contenuto. In 
questo modo il presidente del
la commissione Stragi, Libero 
Gualtieri, hn protestato contro 
le «interferenze» nelle attività 
della commissione che, a suo 
avviso, sono state portate a ter
mine dai giudici Franco Ionia e 

Francesco Nitto l'alma, titolari 
dell'inchiesta sull'«operazione 
Delfino», nell'ambito della 
quale era stalo anche interro
gato Antonio Maresca, funzio
nario della Carner.i dei depu
tati. l»i lettera di Gualtieri, di 
cui adesso e noto il lesto, e sta
ta inviala nei giorni scorsi ai 
due presidenti delle Camere, 
lotti e Spadolini, al ministro di 
Grazia e Giustizia, Claudio 
Martelli, al Procuratore genera; 
le presso la Cassazione, Villo: 

rio Sgroi e al Consiglio superio
re della Magistratura, che ha 
già aperto un procedimento. 

Il senatore repubblicano ha 
voluto segnalare quanto era 
accaduto lo scorso 10 feb
braio, quando lonta e Palma 
avevano deciso di ascoltare il 
dirigente della segreteria della 
Commissione. «Considerando • 
la delicata (unzione che il dot
tor Antonio Maresca e chiama
lo a svolgere nell'ambito della 
commissione d'inchiesta par
lamentare che e dotata degli 
stessi poteri dell'autorità giudi
ziaria e che 0 tutelata dal se
greto quanto agli atti di istru
zione e conduzione delle pro
prie indagini - e scritto nella 
lettera-esposto - sarebbe slato 
opportuno indirizzare i quesiti 
posti al predctlo dottor Mare
sca a me, nella mia qualità di 
Presidente, e concordare con 
me le concrete modalità di 
convocazione ed esame del 
predetto; ciò in linea peraltro 

con il clima di reciproca e utile 
collaborazione s'inora sempre 
intercorso fra la commissioe e 
gli altri organi dello Stato». Se
condo Gualtieri, dunque, i due 
giudici romani con l'interroga
torio del funzionario della Ca
mera hanno, di fatto, interrotto 
il clima di «reciproca e utile 
collaborazione» assumendo 
un atteggiamento di contrap
posizione. A riscaldare ulte
riormente il clima ha contribui
to inoltre il fatto che a Maresca 
sono stati chiesti particolari 
tecnici sul funzionamento in
terno di San Maculo, come le 
modalità di registrazione e di 
protocollo dei documenti. 

Alle polemiche sul caso Gla
dio, con la richiesta di archi
viazione della Procura romana 
e la sottrazione dell'inchiesta 
ai giudici militari di Padova, 
che avevano messo sotto ac
cusa sei generali, fanno eco in ' 
questi giorni le polemiche sul 
caso Moro, oggetto di una at
tenta e circostanziata relazio

ne preparata da un gruppo di 
lavoro della Commissione. La 
verità di Stato e stata messa pe
santemente in ' discussione.. 
Inoltre, molle osservazioni dì 
coloro che sostengono in ma
niera motivala, come il senato
re Flamigni. che l'intera vicen
da deve essere riscritta sono ' 
slate accolte. Tanto e bastalo 
perché alcuni settori del «parti
to dell'archiviazione» insorges
sero. E ieri uno degli estensori 
della relazione, il senatore de
mocristiano LUÌRÌ Granelli, 0 
intervenuto per evidenziare 
che esiste un parallelismo tra il 
«mistero» Moro e quello di Usti
ca. «Per la vicenda Moro siamo 
in una fase di accertamenti si
mili a quella della prima Ustica 
- ha detto - quando si pensava 
che ormai la magistratura non 
trovasse più elementi impor
tanti, come invece e accaduto 
dopo. Il processo Moro qualer 
elenca molli dubbi ma poi, so
stanzialmente, conclude che 

dopo quattro processi non e 
più possibile accertare la veri
tà. L'elemento essenziale che ; 
abbiamo appurato come grup
po di lavoro e che dagli accer
tamenti fatti e dagli elementi ; 
raccolti risultano problemi tali ' 
da richiedere la continuità di , 
una . indagine parlamentare 
nella prossima legislatura. L'e
lemento maggiore di ineffi
cienza della pubblica ammini
strazione e stala la mancala in
dividuazione della prigione di 
Moro». .-. -. ->.-. : „- . • • » . 

Mentre molte persone desi
derano «ardentemente» che la 
vicenda deve essere consegna
ta agli storici, dunque, un auto
revole esponente della com
missione Stragi sostiene esatta
mente il contrario, e cioè che 
le indagini devono continuare. 

• Del resto lutti gli esperti sanno 
perfettamente che la «verità» 
che per anni si e tentato di pro
pinare sulla vicenda di Ustica, 
a paragone, risulta mollo più 
verosimile della «verità» pro

cessuale sul caso Moro. Del re- • 
sto molte risposte date nel cor
so dei vari processi sono parti
colarmente deboli. F.d anche • 
adesso non sembra clic la ma
gistratura stia indagando con 
la necessaria efficacia per fai 
luce sul mistero dei documenti 
su Moro di cui non c'ò, inspie
gabilmente, traccia al Vimina
le. • • • . . . - .- '--

Intanto a San Maculo e stata 
depositala la premiazione sul 
terrorismo in Alto Adige. 1 se
natori Bertoldi, del Pds e Boa
to, dei Verdi, hanno evidenzia
lo anni di utilizzo politico del
l'estremismo sudtirolese per fi
ni «stabilizzanti». L'Alito Adige • 
fu una specie di laboratorio 
della strategia della lensione. I 
due senatori hanno documcn- -
tato «una costellazione di man
canze a compiti istituzionali di i 
servizi e di corpi dello Stalo. ; 
ma anche di devizioni gravi ed * 
anche delittuose da questi • 
compiti». 

Le poste 
risarciranno 
i furti 
di raccomandate 

IJC poste sono tenute a risarcire congruamenle e senza limi
tazione di responsabilità i danni derivati dalla sottrazione 
dolosa, ad opera di un proprio dipenderne, del contenuto di 
una raccomandata. A stabilirlo ò stala la Corte Costiluziona- : 
le cancellando, con una sentenza pubblicata ieri, alcune 
norme del codice postale nella parte in cui non escludono il 
caso dalla limitazione di responsabilità riconosciuta all'am- ' 
mmistrazione per la perdita totale di corrispondenze racco- -
mandale. La limitazione prevede il solo indennizzo di dieci v-
voltc l'ammontare dei diritti di raccomandazione. Il limile di ; 
responsabilità, hanno detto i giudici della Consulta vale •„• 
quando la perdita 0 causata da anomalie di servizio ed e 
giustificato «in correlazione al basso costo del servizio impo- ; 
sto dall'esigenza di fornire alla popolazione un agevole * 
mezzo di prova della spedizione e dell'arrivo a destinazione , 
di una comunicazione epistolare o di carte manoscritte o 
stampate». 

Sarà chiusa al Iraflico. per 
consentire la costnizione • 
della terza corsia, l'aulostra- -
da Al nel tratto compreso 
tra Milano (altezza Tangen
ziale ovest) e Piacenza Sud. 
in entrambe le direzione di 
marcia, dalle ore 21 di saba
to 29 febbraio alle ore 6.00 ' 

Autostrade: 
da oggi a lunedì 
chiusa la 
Milano-Piacenza 

di lunedi 2 marzo. Lo comunica la società autostrade (grup
po Iri) che invila gli automobilisti a scegliere i seguenti per- . 
corsi alternativi: da e per la zona orientale di Milano si potrà L" 
optare per la Ss 9 Emilia oppure la Ss Paillese e la A21 da • 
Cremona a Fiorenzuola; da e per la zona occidentale di Mi- '. 
lano. invece, il traffico sarà dirottalo sull'autostrada A7 sino :-
a Caseiqcrola poi Voghera-Piacenza sulla A21 oppure la Ss '-
35 dei Giovi. - - .-. . 

Auto travolge 
un gruppo 
di anziani 
Tre morti 

Tre donne, clic facevano 
parie di una comitiva di un' 
ottantina di anziani romani, 
sono morte dopo essere sta- • 
te investile nei pressi della • 
capitale, a Marino, da un au- , 
tomobilista, mentre attraver- , 

_ _ i » _ _ > _ _ a _ _ _ M savano sulle strisce pedonali i 
• una strada provinciale per ' 

recarsi a prendere il pullman per far ritorno nella capitale. Il j 
gruppo aveva trascorso il pomeriggio in un convento di suo- \ 
re dove aveva festeggiato il -giovedì grasso». Nell'ospedale di -
Marino, dove erano state subito trasportale, sono morte Te- * 
resa Vercelli, di 64 anni e Rosa Mastropasqua, di 69. Un'altra ': 
donna, Maria Fiorita, era morta sul colpo. Le donne erano 
stale investite da un' autovettura condotta da Alberto Puliti, i 
di 37 anni, di Marino. Una quarta donna investita, Teresa 
Giuggioli, ha riportalo ferite giudicale guaribili in 30 giorni. ., 

La vicenda dei presunti casi 
di ncalto e intimidazione di.;, 
alcuni datori di lavoro del f 
Maceratese nei confronti di r 
giovani opera ie-per indurle -
a non sposarsi o, se già co-., 
niugatc, a non mettere al • 
mondo dei figli prima di un " 
certo lasso di tempo - pò- . 

irebbe finire presto in tribunale. Finora nessuna denuncia ' 
formale risulta presentata alia magislratura, ma l'altra sera 11 
carabinieri di San Severino Marche - il centro maceratese da ? 
dove e partita la denuncia del sindacalista della Cisl Giovan- . 
ni Sanlachiara - hanno avviato un'indagine convocando 
Daniele Varani, il ventisettenne che tre giorni la, ai microfo
ni del Tg3, aveva riferito che la moglie era slata oggetto di ; 
pressioni verbali dal propno datore di lavoro per non mette-

' re al mondo dei figli. I carabinieri avrebbero ascoltalo alcu
ne dichiarazioni rese spontaneamente anche dalla donna, 
Norella Pelati, ex operaia di una fabbrica di abbigliamento . 
casual, clic nel 1988 dopo la nascila di un figtlo sarebbe sta- " 
ta costretta alle dimissioni. „ -. „ . „ 

«0 il matrimonio i 
o il lavoro»; : 
Indagini sui ricatti 
alle operaie -

Foggia, scoperti 
12 «Sili 
di tritolo > 
del racket 

Agenti del commissariato di 
Lucerà, in provincia di Fog- ; 
già hanno recuperato nove 
ordigni esplosivi che sono ; 
ora all'esame della polizia ' 

' scientifica e degli artificieri 
della questura. L'operazione '. 

• a u » » — — » » » — e stata portata a termine al- ; 
l'alba di ieri dal personale 5 

del commissariato di Lucerà che - dopo aver circoscritto la • 
zona nella quale si era saputo che si trovavano gli ordigni -
ha scoperto il nascondiglio in un cunicolo nei pressi di un 
podere abbandonato a ridosso della statale 17. Secondo gli ' 
artificieri, gli ordigni contengono almeno dodici chili di trito- :: 
Io, una quantità sufficiente per confezionare un congruo nu
mero di bombe del tipo già impiegato nella zona per atten
tati di natura estorsiva. Le indagini proseguono per identifi- ' 
care i componenti dcl'gruppo dedito a tulle le attività crimi- , 
nali nelle quali 0 previsto l'impiego di esplosivo.. . . - j ; ^ - ; . . 

Un pastore, multato da un . 
giovane carabiniere per il ' 
mancato pagamento del ' 
bollo dilircolazione, si e ven- '! 
dicato alcune ore dopo dati- > 
neggiando a colpi di picco- t 
ne 1 auto del militare, h. ac- : 

_ _ _ _ _ _ — _ _ _ — caduto ieri a Gadoni, picco
lo centro del Nuorese a 90 

chilometri dal capoluogo. II pastore Alessio Dessi, 23 anni, ';' 
di Gadoni, e stato denunciato a piede libero per danneggia- »" 
mento dopo aver ammesso di essere stato lui a infierire a " 
colpi di piccole contro l'auto - una Seat Ibiza - del carabi- ?. 
niere Roberto Maiello, 22 anni, di Napoli, parcheggiata nei ' 
pressi della stazione dell'Arma. ,. . ^ ... - - : . ' 

GIUSEPPE VITTORI 

Pastore multato 
«piccona» 
l'auto 
del carabiniere 

Luigi Granelli 


